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«Sollevato»
L’avvocato

ha detto
che per Nico­

las Bonnemai­
son, 54 anni,

«è la fine
di un calva­

rio»

Alcuni lo considerano niente-
meno che un «serial killer».
Altri soltanto un medico
«compassionevole» la cui uni-
ca preoccupazione era inter-
rompere la sofferenza dei pa-
zienti. In Francia il caso di Ni-
colas Bonnemaison - accusato
di aver «avvelenato» tra il
2010 e il 2011 cinque donne e
due uomini, tutti anziani e in
fase terminale, sommini-
strando loro potenti farmaci e
sedativi - ha diviso gli spiriti
tra favorevoli e contrari alle
pratiche illegali dell’eutana-
sia. 

Ieri, dopo due settimane di
processo, è arrivata la condan-
na. Nella sentenza d’appello i
giudici di Angers hanno stabili-
to che il medico dovrà scontare
due anni di carcere con la con-
dizionale per il decesso di una
sola delle sue pazienti, Françoi-
se Iramuno, la cui famiglia si
era costituita parte civile. Colui
che alcuni bollano come «Dot-
tor Morte» è stato invece pro-
sciolto per il decesso degli altri
sei pazienti per cui era alla
sbarra. Motivo? Solo nel caso di
Madame Iramuno ci sarebbe la
prova di un’azione «intenziona-
le» con dosi di sedativo che
l’hanno condotta in modo «par-
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ticolarmente rapido» verso la
morte. L’imputato ha ascoltato
il verdetto a testa bassa, impas-
sibile, poi si è stretto ai fami-
gliari e alla moglie in lacrime.
Poco prima, lo specialista di 54
anni radiato dall’ordine e «col-
pito nell’onore» era tornato a
dire di aver «agito da medico» e
di non vergognarsi «per ciò che
ho fatto». 

L’accusa chiedeva 5 anni
Rispetto alle richieste dell’ac-
cusa, che invocava una pena a
cinque anni, la condanna risul-
ta minima anche se rappresen-
ta comunque un capovolgimen-
to rispetto al primo grado. Nel

vittoria a punti», ha esultato
l’avvocato Benoit Ducos-Ader,
secondo cui nonostante la con-
danna il suo assistito è comun-
que «sollevato». «Per lui - ha
detto - è la fine di un calvario
giudiziario».

E anche in quest’ottica il ri-
corso in cassazione appare
piuttosto improbabile. Per anni
lo specialista dell’ospedale di 
Bayonne si è difeso dicendo che
se ha deciso da solo, senza con-
sultare famiglie e pazienti, di 
accelerare la morte dei suoi as-
sistiti, era solo per «risparmia-
re loro sofferenze estreme e ri-
spettarne la dignità». 

Con la condanna di ieri il tri-
bunale di Angers ha invece vo-
luto «dare l’esempio», ricordan-
do che quelle attuate da Bonne-
maison sono pratiche «comple-
tamente illegali» che non si de-
vono ripetere. Mentre i deputa-
ti dell’Assemblée Nationale si
apprestano a dibattere proprio
in questi giorni di una nuova
legge sul fine vita. 

IL 54ENNE ERA A PROCESSO PER L’EUTANASIA DI 7 PAZIENTI. CONDANNATO IN UN CASO

Due anni al dottor morte francese
“Ho agito da medico, non ho colpe”

AFP

precedente processo a Pau, nel
2014, Bonnemaison venne com-
pletamente assolto. All’epoca i
giudici sottolinearono la «buo-
na fede» e lo spirito «compas-
sionevole» del suo gesto susci-

tando le ire di chi invece lo con-
siderava un assassino che meri-
tava l’ergastolo. Ieri però i suoi
legali si sono mostrati comun-
que soddisfatti: «Siamo pro-
sciolti in sei casi su sette: è una


